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Calciatori Panini: aspettando Del Piero 

 
Quest’anno ho comprato per la quarta volta l’Album 
Calciatori Panini. Il fascicolo è formato da circa 125 
pagine ed ospita le figurine delle squadre di calcio 
iscritte ai vari Campionati italiani e quelle dei singoli 
giocatori immortalati durante le loro migliori azioni. 
Non mancano le pagine riservate alla pubblicità. Noto 
che ogni anno vengono aggiunte nuove sezioni: 
quest’anno ci sono, per esempio, quella riservata ai 
giocatori più bravi, quella dedicata alla squadra 
campione d’Italia e quella che 
comprende i goal più spettacolari. La 
prima parte dell’album è occupata dalle 
squadre di serie A, si prosegue con 
quelle di Serie B, 1° e 2° divisione della 
Lega Pro e serie D e le ultime pagine 
sono riservate alle squadre femminili 
della Serie A. Ogni club di Serie A è 
rappresentato dalle figurine di 20 
giocatori, oltre a quella dell’allenatore, 
della squadra schierata e dello scudetto. 
Le figurine adesive sono 684; ogni 
pacchetto ne contiene cinque e costa 50 
centesimi. Di solito per completare 
l’intera collezione si impiegano circa sei 
mesi. Se restano dei riquadri bianchi, 
c’è la possibilità di richiedere le 
figurine mancanti tramite bollettino 
postale o Internet, ma se ne possono 

richiedere al massimo 70. Tra collezionisti c’è 
l’abitudine di scambiarsi le figurine doppie e questo fa 
tirare un respiro di sollievo ai nostri genitori. Trovo 
molto belle queste figurine perché le immagini sono 
molto realistiche. L’emozione che provo tutte le volte 
in cui attacco le figurine dei miei giocatori preferiti è 
sempre la stessa e devo dire anche che sto 
particolarmente attento a posizionarle dritte e ben 
aderenti alla pagina. Invece quelle di calciatori che 
proprio non mi piacciono le attacco storte, perché 
voglio far capire a tutti che odio quel giocatore o quella 

squadra. L’album mi piace, però non 
capisco perchè i giocatori di Serie B 
non abbiano mai lo stesso spazio 
riservato ai giocatori di Serie A. 
Secondo me i calciatori sono tutti 
uguali perché sono degli atleti seri: 
tutti cercano di dare il meglio di se 
stessi e lavorano nell’interesse della 
squadra. Per questo penso che non si 
dovrebbero fare differenze tra quelli 
più famosi e più pagati e gli altri 
meno noti e più modesti. Qualcuno 
la pensa come me? Comunque, da 
bravo iuventino, già non vedo l’ora 
di attaccare la figurina del mio mito: 
il super Alex Del Piero! E allora sì 
che mi liscerò per bene la mia 
figurina preferita! 

Pimpini 

 
 

La mia grande passione: le armi…giocattolo 
 
Io ho una grandissima passione: le armi. Di qualsiasi 
genere, forma o provenienza le armi mi sono sempre 
piaciute fin da piccolo. La mia mamma mi ha 
raccontato della prima volta che ho potuto scegliere un 
giocattolo da solo. Avevo circa un anno e mezzo e con 
lei ero andato in un negozio di giocattoli dove, 
lasciandomi la mano, mi ha detto di cercare quello che 
più mi attirava. Ho girato un po’ e poi sono andato 
dritto dritto verso un cestone dove c’era la più bella 
cosa che avessi mai visto: una spada di plastica tutta 
rossa con il manico giallo. Stupenda! L’ho presa in 
mano e, sotto gli occhi divertiti della mamma e della 
negoziante, me la sono portata a casa. Lo ricordo, 
ancora adesso, dopo tanti anni. È stata la mia prima 
arma e da allora ho sempre ricercato tutto ciò che fa 
parte di quel mondo. Con il nonno abbiamo trovato 
libri che parlavano di armi: descrizioni precise di 
spade, fucili, pistole, ma anche di carri armati ed aerei 
da guerra. Abbiamo cercato anche tutte le videocassette 

di guerra che io guardo spesso e mi appassiono a 
vedere come gli attori maneggiano coltelli, baionette ed 
ogni genere di arma. E soprattutto, negli anni, mi sono 
fatto comprare tante di quelle armi da riempire due 
scatole grandissime. Ho di tutto, dalle pistole 
americane, tedesche ed italiane, ai fucili, bazooka e 
spade, ovviamente tutti giocattoli, ma riproduzioni 
fedeli di quelle vere. Fortunatamente anche mio fratello 
coltiva questa passione e quindi possiamo giocare 
insieme. Inoltre, con il nuovo computer, siamo riusciti 
a trovare su Internet i siti che danno informazioni sulle 
armi. Ci sono le descrizioni di tutto l’immaginabile ed 
anche di più e la mia cultura in materia si arricchisce 
ulteriormente. Il mio genere di arma preferita è il fucile 
d’assalto ed in particolare il Kalashnikov russo. 
Quando andiamo a Torino, vicino al negozio di mia 
mamma, c’è la più bella armeria della città ed io e mio 
fratello ci incantiamo a guardare le vetrine sognando un 
giorno di poter entrare per comprare qualcosa ed 
iniziare così una collezione di armi… finalmente vera. 

Compagnone 
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